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	Lettera alle famiglie: non serve il certificato, c’è la tessera 
Costa: «Cittadini andate a votare»
  VENEZIA. «Cittadini, andate a votare». Il sindaco Paolo Costa non fa propaganda per il No, ma invita veneziani e mestrini ad andare alle urne. La mattinata di ieri l’ha trascorsa in piazza Ferretto e a Rialto («A incontrare la gente», dice il suo capo di gabinetto Marco Agostini). E ha inviato una lettera a tutte le famiglie di veneziani e mestrini. Una nota che spiega come per votare «non si dovrà attendere che il Comune trasmetta a domicilio il certificato elettorale, poiché si è già in possesso di una tessere elettorale permanente». Chi ne fosse sprovvisto, ricorda la circolare, «potrà richiederla all’ufficio elettorale del Comune, oppure nelle delegazioni anagrafiche dei quartieri». Al seggio ci si potrà presentare direttamente solo con la tessera e un documento di identità valido. L’intervento del Comune nelle ultime ore si limita a questo. Costa e i suoi collaboratori sono fiduciosi. Hanno incassato nelle ultime ore anche sostegni insperati, come quello di Franco Rocchetta, ex fondatore della Liga veneta e della Lega, che si è schierato per il No. E gli ultimi sprazzi della campagna hanno visto ieri una violenta polemica sull’uso degli spazi elettorali. «Hanno strappato i nostri manifesti», denuncia Pietro Bortoluzzi di An. Definendo «arrogante» il pronunciamento a favore del No votato a maggioranza dal Consiglio di quartiere 2.  Il Comune non si è mai espresso ufficialmente. Anche se in Consiglio comunale la maggioranza si è schierata compatta per l’unione, insieme a una parte di Forza Italia. Nelle ultime ore, in tutte le case sono arrivate le lettere firmate da Paolo Costa indirizzate a «tutte le famiglie residenti nel Comune». «Il referendum del 16 novembre», scrive il sindaco, «ha carattere consultivo. Significa che viene chiesto ai cittadini elettori di esprimere con un Sì o con un No il loro giudizio sulla suddivisione del Comune». Placata - per ora - la polemica sulle ragioni degli uni o degli altri e sulla legittimità degli interventi dell’amministrazione, il Comune si limita alla comunicazione «istituzionale». Invitando tutti ad andare a votare. I seggi saranno aperti dalle 7 alle 22. (a.v.) 


	 

	 


